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1. Introduzione 

In quanto strumento per la promozione della qualità2 sulla formazione professionale di base, il piano di 
formazione per disegnatrice in microtecnica / disegnatore in microtecnica con attestato federale di 
capacità (AFC) descrive le competenze operative che le persone in formazione devono acquisire entro 
la fine della qualificazione. Al contempo, il piano di formazione aiuta i responsabili della formazione 
professionale nelle aziende di tirocinio, nelle scuole professionali e nei corsi interaziendali a pianificare 
e svolgere la formazione.  

Per le persone in formazione il piano di formazione costituisce uno strumento orientativo. 

La formazione professionale di base di disegnatrice in microtecnica / disegnatore in microtecnica AFC 
si inscrive nel campo professionale della microtecnica, nel quale rientrano anche altre due formazioni 
di base di livello AFC, ossia quella di micromeccanica / micromeccanico AFC e quella di operatrice della 
qualità in microtecnica / operatore della qualità in microtecnica AFC. I punti di incontro tra queste 
professioni rendono essenziale l’acquisizione di competenze comuni e trasversali. Alla luce della 
complessità e della rapidità con cui si evolvono le tecnologie nel settore della microtecnica, è necessario 
un continuo adeguamento delle formazioni. Ciò è messo chiaramente in luce nello schema in basso.  

Schema della formazione per e professioni del campo professionale della microtecnica 

 

2. Fondamenti pedagogico-professionali 

2.1 Introduzione sull’orientamento alle competenze operative 

Il presente piano di formazione costituisce il fondamento pedagogico-professionale della formazione 
professionale di base dei disegnatori in microtecnica AFC. L’obiettivo della formazione professionale di 
base è insegnare a gestire con professionalità situazioni operative tipiche della professione. Per 
raggiungere quest’obiettivo, durante la formazione le persone in formazione sviluppano le competenze 
operative descritte nel piano di formazione. Tali competenze vanno intese e definite come standard 
minimi di formazione che verranno poi verificati nelle procedure di qualificazione.  

Il piano di formazione enuncia concretamente le competenze operative da acquisire, rappresentate 
sotto forma di campi di competenze operative, competenze operative e obiettivi di valutazione.  

                                                   
2 Cfr. art. 12 cpv. 1 lett. c dell’ordinanza del 19 novembre 2003 sulla formazione professionale (OFPr) e art. [numero] 

dell’ordinanza della SEFRI sulla formazione professionale di base (ordinanza in materia di formazione; ofor) di disegnatrice in 
microtecnica / disegnatore in microtecnica AFC. 
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Campi di competenze operative, competenze operative e obiettivi di valutazione suddivisi per luogo di 
formazione 

 

La professione di disegnatore in microtecnica AFC comprende quattro campi di competenze operative 
che descrivono e giustificano i campi d’intervento permettendo di distinguerli uno dall’altro.  

Esempio: c Realizzazione di piani e progettazione di sistemi micromeccanici 

Ogni campo di competenze operative comprende un determinato numero di competenze operative. 
Nel campo di competenze operative c sono raggruppate ad esempio quattro competenze operative. 
Queste ultime corrispondono a situazioni operative tipiche della professione e descrivono il 
comportamento che ci si aspetta dalle persone in formazione in tali casi. Ogni competenza operativa 
include quattro dimensioni: la competenza professionale, metodologica, sociale e personale (vedi cap. 
2.2); in quei contesti esse sono associate alle competenze operative.  

Per garantire che l’azienda di tirocinio, la scuola professionale e i corsi interaziendali forniscano il proprio 
apporto allo sviluppo delle competenze operative, queste ultime vengono concretizzate in obiettivi di 
valutazione suddivisi per luogo di formazione. Ai fini di una cooperazione ottimale tra i luoghi di 
formazione, gli obiettivi di valutazione sono armonizzati tra loro (vedi cap. 2.4).  

2.2 Descrizione delle quattro dimensioni di ogni competenza operativa 

Le competenze operative comprendono la competenza professionale, metodologica, sociale e 
personale. Affinché i disegnatori in microtecnica AFC riescano ad affermarsi nel mercato del lavoro, 
durante la formazione professionale di base le persone in formazione acquisiscono tutte le competenze 
in tutti i luoghi di formazione (azienda di tirocinio, scuola professionale, corsi interaziendali). Il seguente 
schema sintetizza contenuti e interazioni delle quattro dimensioni di cui si compone una competenza 
operativa. 
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2.3 Livelli tassonomici degli obiettivi di valutazione (secondo Bloom) 

Ogni obiettivo di valutazione viene valutato tramite un livello tassonomico (livello C; da C1 a C6).  
Il livello C indica la complessità dell’obiettivo. Ecco i vari livelli nel dettaglio:  

Livello Definizione Descrizione 

C1 Sapere I disegnatori in microtecnica AFC ripetono le nozioni apprese e le richiamano in situazioni simili.  

Cita le caratteristiche più importanti della gestione di un progetto. 

C2 Comprendere I disegnatori in microtecnica AFC spiegano o descrivono le nozioni apprese con parole proprie.  

Spiega le varie tecniche di lavorazione (con e senza rimozione dei trucioli).  

C3 Applicare I disegnatori in microtecnica AFC applicano le capacità/tecnologie apprese in diverse situazioni.  

Traccia schizzi dei pezzi a mano libera in vista di un eventuale disegno.  

C4 Analizzare I disegnatori in microtecnica AFC analizzano una situazione complessa scomponendo i fatti in 

singoli elementi e individuando la relazione fra gli elementi e le caratteristiche strutturali .  

Sviluppa e dimensiona lo studio che verrà trasmesso all’officina. 

C5 Sintetizzare I disegnatori in microtecnica AFC combinano i singoli elementi di un fatto e li riuniscono per 
formare un insieme.  

Collabora con i vari attori coinvolti nella progettazione e raccoglie le informazioni 
necessarie allo svolgimento del suo lavoro. 

C6 Valutare I disegnatori in microtecnica AFC valutano un fatto più o meno complesso in base a determinati 
criteri.  

Valuta la fattibilità del sistema microtecnico in funzione dei vincoli identificati sulla 
base delle mansionario. 

I disegnatori in microtecnica AFC utilizzano correttamente il linguaggio e 

gli standard (di qualità), nonché i metodi, i procedimenti, gli strumenti e i 
materiali di lavoro specifici della professione. Sono quindi in grado di 
svolgere autonomamente i compiti inerenti al proprio campo 

professionale e di rispondere adeguatamente alle esigenze del loro 

lavoro. 

I disegnatori in microtecnica AFC organizzano il proprio lavoro 

accuratamente e nel rispetto della qualità. Tengono conto degli aspetti 
economici ed ecologici e applicano in modo mirato le tecniche di lavoro 
e le strategie di apprendimento, di informazione e di comunicazione. 

Sanno inoltre orientare ragionamenti e comportamenti al processo e 
all’approccio sistemico. 

I disegnatori in microtecnica AFC stabiliscono un rapporto consapevole 
con il superiore, i colleghi e i clienti e affrontano in maniera costruttiva i 

problemi che insorgono nella comunicazione e nelle situazioni conflittuali. 
Lavorano con o all’interno di team applicando le regole per un lavoro in 
gruppo efficiente. 

I disegnatori in microtecnica AFC riflettono responsabilmente sui loro 
approcci e sul loro operato. Sono flessibili ai cambiamenti, imparano a 

riconoscere i propri limiti e sviluppano un approccio personale.  
Sono produttivi, hanno un atteggiamento esemplare sul lavoro e curano 
l’apprendimento permanente. 
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2.4 Collaborazione tra i luoghi di formazione 

Il coordinamento e la cooperazione tra i luoghi di formazione quanto a contenuti, modalità di lavoro, 
calendario e consuetudini della professione sono un presupposto importante per il successo della 
formazione professionale di base. Per tutta la durata della formazione, le persone in formazione vanno 
aiutate a mettere in relazione teoria e pratica. La cooperazione tra i luoghi di formazione è dunque 
essenziale e la trasmissione delle competenze operative rappresenta un compito comune. Ogni luogo 
di formazione fornisce il proprio apporto tenendo conto del contributo degli altri. Grazie a una buona 
collaborazione ognuno può verificare costantemente il proprio apporto e ottimizzarlo, aumentando così 
la qualità della formazione professionale di base.  

Il contributo specifico dei luoghi di formazione può essere sintetizzato come segue:  

 azienda di tirocinio: nel sistema duale la formazione professionale pratica si svolge nell’azienda 
di tirocinio, in una rete di aziende di tirocinio, nelle scuole d’arti e mestieri, nelle scuole medie 
di commercio o in altre istituzioni riconosciute a tal fine, dove le persone in formazione possono 
acquisire le capacità pratiche richieste dalla professione; 

 scuola professionale: vi viene impartita la formazione scolastica, che comprende 
l’insegnamento delle conoscenze professionali, della cultura generale e dell’educazione fisica; 

 corsi interaziendali: sono finalizzati alla trasmissione e all’acquisizione di capacità fondamentali 
e completano la formazione professionale pratica e la formazione scolastica laddove l’attività 
professionale da apprendere lo richiede. 

L’interazione dei luoghi di formazione può essere illustrata come segue: 

 

La realizzazione efficace della cooperazione tra i luoghi di formazione viene sostenuta con gli appositi 
strumenti di promozione della qualità della formazione professionale di base (vedi allegato).  
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3. Profilo di qualificazione  

Il profilo di qualificazione descrive il profilo professionale, nonché le competenze operative da acquisire 
e il livello richiesto per la professione. Illustra quali sono le qualifiche che una disegnatrice in 
microtecnica AFC o un disegnatore in microtecnica AFC deve possedere per poter esercitare la 
professione in maniera competente al livello definito. 

Oltre a descrivere le competenze operative, il profilo professionale funge anche da base per 
l’impostazione della procedura di qualificazione. Inoltre, è utile per classificare il titolo nel Quadro 
nazionale delle qualifiche per i titoli della formazione professionale (QNQ-FP) durante l’elaborazione del 
supplemento al certificato. 

3.1 Profilo professionale 

Il disegnatore in microtecnica AFC svolge, in particolare, le seguenti attività e si contraddistingue per i 
seguenti comportamenti.  

a. Lavora in un ufficio tecnico e svolge le proprie mansioni in maniera autonoma all’interno di un 
team. Fa in modo che il suo lavoro soddisfi sempre le aspettative dei clienti.  

b. Conosce i metodi di fabbricazione ed elabora procedure operative nella progettazione dei 
prodotti. 

c. Realizza disegni di pezzi e moduli di assemblaggio destinati alla fabbricazione. Esegue i propri 
piani nel rispetto delle norme in vigore (SNV, NIHS e/o interne). Applica le norme GPS per la 
quotatura. Si confronta con i clienti e il personale addetto alla fabbricazione e adatta i propri piani 
di conseguenza. 

d. Gestisce progetti di sviluppo di sistemi microtecnici tenendo conto dei processi e dei metodi di 
fabbricazione e mostrandosi curioso e aperto all’innovazione, atteggiamento che gli permette di 
crescere continuamente sul piano sia personale che professionale.  

e. Garantisce il controllo della documentazione tecnica per l’intera durata di vita del prodotto 
(usando un sistema PDM/PLM). 

f. Applica i metodi e i processi di controllo interni all’azienda. Corregge la produzione in funzione 
dei risultati ottenuti al fine di soddisfare le aspettative dei clienti ed è capace di standardizzare il 
suo lavoro.   

g. Svolge i propri compiti applicando in maniera ottimale le norme vigenti in materia di protezione 
della salute, sicurezza sul lavoro e protezione dell’ambiente.  

Campo d’attività 

Nell’adempimento dei propri compiti, il disegnatore in microtecnica collabora con vari reparti 
(fabbricazione, logistica, qualità, produzione, ecc.). Ha come interlocutori capiprogetto, ingegneri, 
responsabili di produzione e responsabili dell’ufficio qualità. Partecipa a progetti di produzione su larga 
scala come anche di prototipi. È autonomo nello svolgimento delle proprie mansioni, ma il suo lavoro 
dipende dall’ambiente a monte e a valle.   

Principali competenze operative 

Il disegnatore in microtecnica è capace di progettare sistemi microtecnici con software 3D specifici 
dell’azienda e di trasformarli in piani tecnici per l’uso in produzione. Gestisce i progetti che rientrano nel 
suo ambito di competenza. 

Le competenze acquisite in tema di lavorazione dei pezzi e metrologia gli permettono di capire come 
avvengano la produzione e la fabbricazione di pezzi semplici con l’ausilio di macchine tradizionali, il che 
gli fornisce solide basi per la comprensione dei vincoli legati ai materiali, alle macchine e agli strumenti 
di produzione.  

Nello svolgimento del suo lavoro di progettazione e disegno, applica le norme in tema di 
dimensionamento ed estetica proprie del settore e ha cura di rispettare sempre le disposizioni in materia 
di tutela ambientale.  
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Esercizio della professione 

Il disegnatore in microtecnica è autonomo nella pianificazione e organizzazione delle proprie attività. 
Sebbene il risultato del suo lavoro debba rispondere pienamente alle richieste del cliente, il disegnatore 
in microtecnica può e deve proporre soluzioni alternative a livello di produzione qualora ritenga che sia 
possibile ottimizzare il risultato attraverso una più efficiente gestione dei costi, dei materiali e delle 
macchine. Deve tenersi aggiornato sulle novità tecnologiche in modo da poter proporre alternative 
audaci e innovative. Il disegnatore in microtecnica lavora in uffici tecnici che rispettano le norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro.  

Contributo della professione alla società, all’economia, alla natura e alla cultura 

Il disegnatore in microtecnica lavora alla progettazione di pezzi o di sistemi microtecnici di pezzi 
caratterizzati da dimensioni piccole o molto piccole e utilizzati nel settore dell’orologeria (componenti di 
movimenti, casse di orologi, elementi di cinturini, attrezzi specifici, ecc.), della medicina (elementi di 
protesi, impianti dentali, attrezzi specifici, ecc.), delle telecomunicazioni (componenti elettronici, ecc.) e 
della robotica (componenti di robot e di macchine autonome, ecc.). 

Il disegnatore in microtecnica deve fare i conti con una professione in perenne evoluzione e proiettata 
al futuro. Le novità tecnologiche lo obbligano a tenersi aggiornato e a formarsi continuamente sulle più 
recenti scoperte compiute in molteplici campi, dai materiali ai mezzi di produzione, dai processi 
industriali alla qualità estetica, e via dicendo. 

Questa formazione di base è un trampolino di lancio verso una scuola specializzata superiore o una 
scuola universitaria professionale. 

A prescindere dal settore economico in cui si esercita la professione, la fabbricazione di pezzi di piccole 
dimensioni richiede una cultura specifica nota come cultura della microtecnica. Si tratta di un know-how 
che esige la continua ricerca dei limiti della scienza, ma anche dei limiti personali, imponendo precisione 
estrema, concentrazione, perseveranza, passione e volontà di distinguersi per prestazioni eccellenti.  

La Svizzera è un punto di riferimento ineludibile per lo sviluppo tecnologico nel campo delle scienze 
microtecniche e per la qualità.   

Cultura generale 

L’insegnamento della cultura generale mira a trasmettere alla persona in formazione competenze 
fondamentali che le permettano di orientarsi sul piano personale e sociale e di affrontare le diverse sfide 
che le si presentano nella sfera privata e professionale. 
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3.2 Tabella delle competenze operative 

 Campi di competenze operative  Competenze operative 

a 
Preparazione delle operazioni 
in vista della produzione  

a1 Preparare il lavoro 

e le macchine per la 
fabbricazione di un 
pezzo o di un modulo 
di assemblaggio 
secondo il 
mansionario 

a2 Interpretare i piani tecnici 

per realizzare un pezzo e 
fare uno schizzo del pezzo 

a3 Fabbricare pezzi 

micromeccanici con 
macchine tradizionali 
secondo la documentazione 
fornita 

a4 Misurare i pezzi con 

l’ausilio di strumenti di 
misura e controllo adeguati 
e garantire la qualità della 
produzione 

a5 Garantire la protezione 

della salute, la sicurezza sul 

lavoro e la protezione 
dell’ambiente secondo le 
disposizioni legali e le 
direttive aziendali 

b 
Gestione di base di un 
progetto  

b1 Definire e 

pianificare un progetto 
secondo le richieste 
del cliente 

b2 Realizzare e 
documentare un progetto 
secondo il mansionario 

b3 Garantire il controllo del 

progetto secondo le richieste 
del cliente e applicare le 
misure correttive concordate 

  

c 
Realizzazione di piani e 
progettazione di sistemi 
micromeccanici 

c1 Realizzare un 

piano del pezzo 
micromeccanico o 
del modulo di 
assemblagio da 
realizzare 
appplicando le 
norme e le tolleranze  

c2 Progettare sistemi 

micromeccanici con varianti 

c3 Gestire il ciclo di vita dei 

prodotti conformemente alle 
procedure 

c4 Analizzare la fattibilità e 

la conformità del sistema 
micromeccanico in base al 
mansionario 

 

d 
Partecipazione al processo di 
miglioramento continuo dei 
piani di fabbricazione 

d1 Identificare, 

analizzare e 

risolvere problemi 
con i soggetti 
coinvolti a monte e a 
valle della fase di 
progettazione del 
pezzo o del sistema 
micromeccanico 

d2 Garantire il controllo delle 

modifiche apportate ai 
documenti tecnici e 
standardizzarli  secondo le 
direttive 
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3.3 Livello richiesto per la professione 

Il livello richiesto per la professione è specificato nel piano di formazione insieme agli obiettivi di 

valutazione delle competenze operative nei tre luoghi di formazione. Oltre alle competenze operative, 

viene impartita la cultura generale secondo l’ordinanza della SEFRI del 27 aprile 2006 sulle prescrizioni 

minime in materia di cultura generale nella formazione professionale di base (RS 412.101.241). 
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4. Campi di competenze operative, competenze operative e 
obiettivi di valutazione suddivisi per luogo di formazione 

In questo capitolo vengono descritte le competenze operative (raggruppate nei relativi campi) e gli 
obiettivi di valutazione suddivisi per luogo di formazione. Gli strumenti per la promozione della qualità 
riportati in allegato sono un sostegno alla realizzazione della formazione professionale di base e alla 
cooperazione fra i tre luoghi di formazione.  

4.1 Competenze operative comuni alle tre professioni 

Campo di competenze operative a: Preparazione delle operazioni in vista della produzione 

 

Competenza operativa a1: Preparare il lavoro e le macchine per la fabbricazione di un pezzo o di un modulo di 
assemblaggio secondo il mansionario 

Il processo di fabbricazione è determinato dalle specifiche tecniche del pezzo o del gruppo da fabbricare. In base a tali 
specifiche, il professionista del campo della microtecnica organizza il lavoro preparando la postazione di lavoro. Monta 
e regola le macchine tradizionali con gli utensili e gli attrezzi adeguati, verificandone innanzitutto la conformità. Struttura 
le operazioni di produzione in funzione dei tempi di lavorazione di ognuna di esse. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

a1.1 utilizza correttamente la 
documentazione fornita (ordine di 
fabbricazione, specifiche tecniche, 
documenti relativi alla qualità). (C3)  

  

a1.2 determina i mezzi di produzione in 
rapporto ai vincoli (materiale, pezzo, 
durata, costo) e in funzione della 
documentazione tecnica. (C4) 

descrive i diversi mezzi di produzione 
industriale e le loro applicazioni. (C2) 

 

a1.3  spiega le varie tecniche di 
lavorazione (con e senza rimozione 

dei trucioli). (C2) 

 

a1.4 seleziona e verifica la conformità e lo 
stato degli attrezzi, dei dispositivi di 
fissaggio, degli utensili e dei supporti 
prima del loro montaggio e del loro 
utilizzo con una macchina 
tradizionale. (C4) 

descrive i vari dispositivi di fissaggio 
degli attrezzi, dei pezzi, degli utensili 
e dei supporti a una macchina 
tradizionale. (C2) 

 

a1.5 seleziona, monta e regola i vari 
utensili da taglio da usare con una 
macchina tradizionale. (C4) 

descrive i vari utensili da taglio e le 
loro applicazioni e ne calcola la 
velocità di taglio e l’avanzamento. 
(C2)  

 

a1.6  cita la genesi dei procedimenti 
microtecnici e descrive le tappe dello 
sviluppo industriale, compresa la 
rivoluzione industriale 4.0. (C1) 

 

a1.7   descrive l’uso della robotica 

nell’ambito della produzione. (C2) 

 

a1.8 pianifica le operazioni del processo di 
fabbricazione, garantendo la 
disponibilità delle macchine, degli 
attrezzi e utensili necessari e dei 
dispositivi di fissaggio. (C3) 

struttura le operazioni del processo di 
fabbricazione e calcola i tempi di 
lavorazione tenendo conto dei fattori 
che influiscono su una produzione 
economica. (C3) 
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N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

a1.9  descrive i vari fattori che possono 
contribuire al miglioramento del 
processo (in particolare costi, 
materiali, attrezzature) tenendo in 
debito conto gli aspetti economici e 
ambientali. (C2) 

 

a1.10  spiega le nozioni di capacità 
macchina. (C2) 

 

a1.11  spiega e calcola la resistenza dei 
materiali. (C3) 

 

a1.12 compie l’affilatura degli utensili. (C3) spiega l’affilatura degli utensili. (C2)  

a1.13  spiega la nozione di processo di 
fabbricazione e cita i fattori che 
influiscono sulla dispersione. (C2) 

 

a1.14  descrive i metodi di fabbricazione con 

macchine CNC. (C2) 

 

 

 

Competenza operativa a2: Interpretare i piani tecnici per realizzare un pezzo e fare uno schizzo del pezzo 

Il professionista del campo della microtecnica interpreta e analizza i vari tipi di piano tecnico a prescindere dalle 
specifiche norme applicate. Ciò gli permette, in un secondo momento, di fabbricare il pezzo. Per comunicare con gli 
altri professionisti, traccia uno schizzo del pezzo o utilizza le basi di un software CAD. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

a2.1 interpreta e analizza un piano tecnico 

secondo le norme in vigore per la 
realizzazione del pezzo o del gruppo. 
(C4) 

interpreta e analizza un piano tecnico 

secondo le norme in vigore. (C3) 

 

a2.2 applica le varie norme valide per 
l’azienda (in particolare ISO, NIHS, 
SNV e GPS). (C3) 

spiega e distingue le norme ISO, 
NIHS, SNV e GPS. (C2) 

 

a2.3 traccia schizzi dei pezzi a mano libera 
in vista di un eventuale disegno. (C3)  

  

a2.4 utilizza le basi di un software CAD 3D 
per la creazione di disegni tecnici 
semplici. (C3) 
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Competenza operativa a3: Fabbricare pezzi micromeccanici con macchine tradizionali secondo la documentazione 
fornita 

Il professionista del campo della microtecnica utilizza correttamente le macchine tradizionali e gli accessori. Osserva 
scrupolosamente le procedure operative e i piani tecnici in modo da conseguire il risultato atteso. Regola le macchine 
in funzione dei vincoli dei materiali usati. Utilizza i vari lubrificanti necessari al funzionamento delle macchine. Pulisce i 
pezzi dopo averli fabbricati. Compie l’affilatura degli utensili. In caso di avaria o malfunzionamento della macchina, si 
rivolge al capofficina. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

a3.1 monta e utilizza adeguatamente gli 
strumenti di produzione e regola i vari 
parametri di una macchina 
tradizionale. (C3) 

  

a3.2 utilizza i vari dispositivi di fissaggio di 
attrezzi, pezzi e supporti a una 
macchina tradizionale. (C3) 

  

a3.3 utilizza i vari prodotti (in particolare 
lubrificanti e refrigeranti) impiegati 
nelle diverse tappe della produzione 
nel rispetto delle norme di tutela 
ambientale in vigore. (C3) 

descrive i vari prodotti (in particolare 
lubrificanti e refrigeranti) impiegati 
nelle diverse tappe della produzione. 
(C2) 

 

a3.4 fabbrica i pezzi secondo le procedure 
operative e i disegni tecnici 
utilizzando il parco di macchine 
tradizionali. (C3)  

identifica e descrive i materiali 
utilizzati in microtecnica, le loro 
caratteristiche e proprietà, i loro 
vincoli meccanici e fisici nonché le 

loro diverse applicazioni. (C3) 

 

a3.5 si assicura che la macchina funzioni 
correttamente durante la lavorazione 
e reagisce a eventuali 
malfunzionamenti o avarie 
rivolgendosi al suo superiore. (C3)  

spiega le nozioni di base 
dell’automazione (in particolare a 
livello elettrico e pneumatico). (C2) 

 

a3.6 applica le varie tecniche di lavaggio 
nel rispetto delle norme di tutela 
ambientale in vigore. (C3) 

spiega le diverse tecniche di 
lavaggio. (C2) 

 

a3.7  spiega i vari tipi di trattamento termico 
(in particolare la ricottura, la tempra e 
il rinvenimento) e di trattamento 
superficiale e illustra come eseguirli 
nel rispetto delle norme di tutela 
ambientale vigenti. (C2) 

 

a3.8  descrive le tecniche di assemblaggio. 

(C2) 

 

a3.9  descrive i vari componenti meccanici 
delle macchine. (C2)  

 

a3.10 utilizza un software CAD/CAM per 
programmare una lavorazione 
semplice su una macchina CNC. (C3) 

stabilisce un protocollo di lavorazione 
su una macchina CNC con l’ausilio di 
un software CAD/CAM. (C3) 
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Competenza operativa a4 : Misurare i pezzi con l’ausilio di strumenti di misura e controllo adeguati e garantire la 
qualità della produzione 

Il professionista del campo della microtecnica ha cura di tarare i vari strumenti di misura che utilizza per verificare la 
produzione. Misura con precisione il pezzo fabbricato servendosi di strumenti di misura e controllo adeguati e 
prendendo in esame gli aspetti funzionali, dimensionali ed estetici. Al fine di garantire il controllo del prodotto, compila 
i vari documenti necessari. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

a4.1 misura con gli strumenti adeguati la 
qualità della produzione, in termini 
estetici e funzionali, e ne verifica la 
conformità al piano tecnico. (C3) 

distingue gli strumenti di misura e ne 
spiega le specificità, le incertezze e le 
applicazioni in funzione delle quote e 
della procedura di controllo. (C2)  

 

a4.2 applica e completa il protocollo di 
controllo e ne garantisce il controllo. 
(C3) 

spiega le nozioni di procedura di 

controllo e di protocollo di controllo, la 

funzione e le responsabilità di ciascuno. 
(C2)  

 

a4.3 controlla lo stato delle superfici con 

gli strumenti di controllo adeguati. 
(C3) 

descrive i diversi stati superficiali dei 

pezzi nonché gli strumenti utilizzati 
per il loro controllo. (C2) 

 

a4.4 tara i principali strumenti di misura 
utilizzati e ne compie l’azzeramento. 
(C3) 

spiega le nozioni di metrologia, 
verifica, taratura e catena di 
accreditamenti. (C2) 

 

a4.5 utilizza e poi riordina con cura gli 
strumenti di misura. (C3) 

  

a4.6  spiega e descrive l’evoluzione della 
qualità nel campo della microtecnica. 
(C2) 

 

a4.7  descrive i vari strumenti per la 
misurazione della durezza dei pezzi. 
(C2) 

 

a4.8 applica i principi del metodo 5S al suo 
posto di lavoro. (C3) 

spiega i principi, lo svolgimento e i passi 
del metodo 5S e cita degli esempi per 

ogni fase. (C2) 

 

a4.9  spiega i principi generali del lean 
manufacturing e della gestione in 

ambito industriale. (C2)  

 

a4.10  spiega l’utilità e il contenuto dei piani 
di monitoraggio dei prodotti e dei 
processi. (C2) 

 

a4.11  spiega i metodi di controllo in funzione 

delle tappe del processo di 
fabbricazione del prodotto (prototipo, 

pre-serie, serie, servizio post-vendita). 
(C2) 
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Competenza operativa a5: Garantire la protezione della salute, la sicurezza sul lavoro e la protezione dell’ambiente 
secondo le disposizioni legali e le direttive aziendali 

Il professionista del campo della microtecnica identifica i rischi propri del suo ambiente di lavoro. Osserva 
scrupolosamente le disposizioni normative e le direttive aziendali in materia di protezione della salute, sicurezza sul 
lavoro e tutela dell’ambiente. Utilizza i dispositivi di protezione individuale. Gestisce i rifiuti, i trucioli e i vari prodotti 
impiegati nel rispetto delle disposizioni legali. In caso di incidente, segue le istruzioni riportate nel piano di emergenza 
e ha cura di utilizzare le risorse in modo economico ed ecologico. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

a5.1 applica le misure volte a 
salvaguardare la salute e la sicurezza 
sul lavoro previste dalla legislazione 
federale e dalla soluzione settoriale 
specifica per l’industria orologiera e 
microtecnica. (C3) 

spiega le misure volte a 
salvaguardare la salute e la sicurezza 
sul lavoro previste dalla legislazione 
federale e dalla soluzione settoriale 
specifica per l’industria orologiera e 
microtecnica. (C2) 

 

a5.2 applica le istruzioni di sicurezza delle 
macchine e delle periferiche utilizzate 
e adopera dispositivi di protezione 
individuale idonei. (C3)  

descrive i pericoli connessi alla 
lavorazione con macchine tradizionali 
e illustra le norme di protezione 
personale in ogni tappa della 
produzione. (C2) 

 

a5.3  descrive i pericoli connessi all’utilizzo 
di dispositivi elettrici e ad aria 
compressa. (C2)  

 

a5.4 utilizza correttamente i dispositivi di 
protezione individuale. (C3) 

descrive i rischi connessi all’utilizzo e 
alla manipolazione di materiali, 

metalli e prodotti (allergia, 
intossicazione, ustione, ecc.) e 
descrive i mezzi idonei e le misure 
appropriate per la protezione 
individuale. (C2)  

utilizza correttamente i dispositivi di 
protezione individuale. (C3) 

a5.5 utilizza i prodotti chimici rispettando le 
istruzioni di sicurezza, utilizzo, 
immagazzinamento e smaltimento. 

(C3) 

illustra le varie forme di etichettatura 
dei prodotti utilizzati, ne spiega i 
pittogrammi e la tossicità / descrive i 

mezzi di protezione adeguati per la 
manipolazione dei materiali. (C2) 

 

a5.6 applica le norme e le prescrizioni di 
sicurezza per l’utilizzo, 
l’immagazzinamento e lo smaltimento 
dei prodotti e dei materiali impiegati. 
(C3) 

descrive le norme e le prescrizioni di 
sicurezza per l’utilizzo, 
l’immagazzinamento e lo smaltimento 
dei prodotti e dei materiali impiegati. 
(C2) 

 

a5.7 applica le disposizioni di legge in 

materia di tutela dell’ambiente in ogni 
tappa della produzione, compresa la 
fase di recupero dei trucioli, dei 
materiali e dei prodotti. (C3) 

descrive le prescrizioni legali e le 

norme in materia di tutela 
dell’ambiente concernenti il recupero, 
il riciclo e lo smaltimento di trucioli, 
materiali e prodotti. (C2) 

 

a5.8 applica le regole di confezionamento 
dei materiali e dei pezzi prima e dopo 
la lavorazione in funzione delle norme 
aziendali e delle disposizioni di 
sicurezza. (C3) 

  

a5.9 applica le misure di intervento 
secondo il piano per le operazioni di 
emergenza (numero di emergenza, 
allarme, reazione al fuoco, incidente, 
evacuazione, primi soccorsi). (C3) 

descrive i piani per le operazioni di 
emergenza (reazione al fuoco, 
incidente, evacuazione). (C2) 

 

a5.10 tiene pulito e ordinato l’ambiente di 
lavoro pulendo le macchine con i 
prodotti idonei, che utilizza nel 

rispetto delle istruzioni di sicurezza e 
delle norme di tutela ambientale. (C3) 
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N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

a5.11 garantisce, nel quadro del proprio 
lavoro, un utilizzo razionale delle 
risorse (acqua, energia elettrica, 
materie prime, ecc.). (C3) 

descrive le modalità di utilizzo 
razionale delle risorse (energia 
elettrica, materie prime, acqua, ecc.). 
(C2) 

 

 

 

Campo di competenze operative b: Gestione di base di un progetto 

 

Competenza operativa b1: Definire e pianificare un progetto secondo le richieste del cliente 

Il professionista del campo della microtecnica riceve un progetto di fabbricazione di cui deve valutare la fattibilità per 
rispondere obiettivamente alle richieste del cliente. Dialogando e confrontandosi con il cliente, identifica assieme a lui 
gli eventuali problemi intrinseci al progetto e le modifiche da apportare. Stabilisce la pianificazione e richiama 
l’attenzione del cliente principalmente sulle scadenze e sui costi. Poiché può trovarsi a lavorare con l’estero, può avere 
bisogno di comunicare con il cliente in inglese. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

b1.1  cita le caratteristiche più importanti 
della gestione di un progetto. (C1)  

 

b1.2 valuta la fattibilità di un progetto, in 
particolare dal punto di vista del 
rispetto delle scadenze e degli 
obiettivi, a partire da una strategia di 
contenimento dei costi e di gestione 
efficace delle risorse. (C4) 

descrive i criteri per valutare la 
fattibilità di un progetto, in particolare 
i fattori più importanti per la sua 
riuscita. (C2) 

 

b1.3 identifica i rischi e i vincoli derivanti 
dalle aspettative dei clienti. (C4) 

identifica i rischi e i vincoli derivanti 
dalle aspettative dei clienti. (C2)  

 

b1.4  calcola il prezzo di costo, il prezzo di 
vendita e il prezzo in caso di sconti, 
pagamento rateale, ecc. (C3) 

 

b1.5 pianifica tutti i lavori connessi al 
progetto. (C4) 

nomina e descrive le tappe della 
pianificazione di un progetto. (C2) 

 

b1.6  spiega in una lingua nazionale testi in 
inglese vertenti attorno a temi di 

interesse per la professione. (C2) 

 

b1.7  gestisce la corrispondenza corrente 
di base in inglese riguardante temi 
professionali. (C2) 
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Competenza operativa b2: Realizzare e documentare un progetto secondo il mansionario 

Nel quadro della realizzazione di un progetto, il professionista del campo della microtecnica collabora con i diversi 
partner coinvolti ed elabora i documenti informatici necessari a sviluppare e garantire il controllo del progetto. Per 
argomentare il progetto, svolge ricerche su varie risorse. Prepara per il cliente una sintesi delle principali tappe del 
progetto. In funzione del livello di confidenzialità del progetto, fa prova di discrezione nelle proprie comunicazioni. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

b2.1 realizza un progetto attenendosi alle 
specifiche ricevute e garantendo il 

rispetto dei vincoli economici ed 
ecologici. (C4) 

  

b2.2 collabora trasversalmente con i 
diversi attori coinvolti. (C3) 

spiega i principi alla base del lavoro 
in team. (C2) 

 

b2.3  cita le regole più importanti per la 
trasmissione e la ricezione delle 
informazioni in una situazione di 
comunicazione interpersonale. (C1)  

 

b2.4 redige i documenti utili allo sviluppo 
del progetto utilizzando strumenti 
informatici. (C3) 

utilizza gli strumenti informatici per 
creare un nuovo documento, si 
procura o completa i documenti 
esistenti e li archivia. (C3) 

 

b2.5 effettua ricerche avvalendosi di 
risorse di vario tipo allo scopo di 
illustrare il progetto. (C3)  

utilizza strumenti on-line per ricercare 
informazioni utili al progetto. (C3)  

 

b2.6 applica i principi e le norme in materia 
di riservatezza e discrezione interne 
all’azienda. (C3) 

spiega i concetti propri della 
riservatezza dei dati e ne illustra le 
basi legali. (C2) 

 

b2.7 redige una sintesi. (C5)   

 

 

Competenza operativa b3: Garantire il controllo del progetto secondo le richieste del cliente e applicare le misure 
correttive concordate 

Al termine del progetto, il professionista del campo della microtecnica compie un’analisi critica del lavoro svolto. 
Confronta i risultati ottenuti con quelli previsti dalle specifiche tecniche ed elabora una giustificazione delle eventuali 
discrepanze. Propone e discute con il cliente le misure correttive. Presenta al cliente il rapporto del progetto realizzato 
servendosi di opportuni mezzi ausiliari. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il micromeccanico AFC… 

b3.1 valuta il rispetto delle specifiche 
(pianificazione / costo / funzionalità). 
(C4) 

spiega l’importanza di un controllo 
continuo del progetto. (C2) 

 

b3.2 analizza il lavoro svolto e annota le 
proprie osservazioni in un rapporto 
obiettivo. (C5) 

descrive le varie tappe della 
redazione di un rapporto strutturato. 
(C2) 

 

b3.3 giustifica le divergenze tra gli obiettivi 
prefissati e i risultati conseguiti. (C4) 

  

b3.4 presenta il progetto al cliente 
servendosi di mezzi ausiliari e 
strumenti informatici. (C3) 

nomina e spiega l’utilizzo dei vari 
mezzi ausiliari ai quali si può fare 
ricorso nell’ambito di una 

presentazione. (C2) 

 

b3.5 propone misure correttive e sceglie 
quella più appropriata. (C4) 

argomenta le proprie scelte in un 
rapporto. (C4) 
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4.2 Competenze operative specifiche del disegnatore in microtecnica  

Campo di competenze operative c: Realizzazione di piani e progettazione di sistemi micromeccanici 

 

Competenza operativa c1: Realizzare un piano del pezzo micromeccanico o del modulo di assemblagio da realizzare 
appplicando le norme e le tolleranze  

Il disegnatore in microtecnica disegna i piani di pezzi o gruppi applicando le norme in uso nell’azienda (VSM e NIHS) e 
indica sul suo disegno tutti gli elementi necessari alla fabbricazione. È capace di tracciare uno schizzo del pezzo per 
facilitare la trasmissione di un’informazione. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 

professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 

interaziendali 

Il disegnatore in microtechnica AFC... 

c1.1 scompone sul piano la costruzione in 
sottoassiemi. (C3) 

 divide la costruzione in sottoassiemi. 
(C3) 

c1.2 disegna e quota i pezzi rispettando le 
norme e le tolleranze NIHS, SNV, 
ISO e GPS e indicando le 
informazioni complementari. (C3) 

 spiega la nozione di criticità delle 
quote e delle caratteristiche, 
compresa la quotatura secondo le 
norme GPS. (C2) 

c1.3 realizza un disegno di assieme, 
esploso o meno, con la nomenclatura 
e l’indicazione delle informazioni di 
montaggio e di controllo. (C3) 

  

c1.4 traccia schizzi di pezzi o supporti a 
mano libera. (C4) 

 traccia schizzi di pezzi o supporti a 
mano libera. (C4) 

c1.5 applica le catene di quote funzionali 
della progettazione. (C3) 

 spiega la nozione di quotatura 
funzionale. (C2) 

 

 

Competenza operativa c2: Progettare sistemi micromeccanici con delle varianti 

Il disegnatore in microtecnica partecipa al processo di progettazione del pezzo e agli studi progettuali, di cui valuta la 
pertinenza alla luce dei vari vincoli di lavorazione e fabbricazione. È capace, inoltre, di sviluppare attrezzi e strumenti 
in funzione delle particolari esigenze di fabbricazione, tenendo in debito conto i materiali utilizzati. Cerca i codici di 
riferimento standard dei vari elementi coinvolti nel progetto. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 

professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 

interaziendali 

Il disegnatore in microtechnica AFC... 

c2.1 partecipa attivamente ai riesami della 
progettazione. (C4) 

  

c2.2 realizza gli studi progettuali, ne valuta 
la pertinenza rispetto alle 
mansionario e propone delle varianti 
ove necessario. (C5) 

descrive i diversi metodi di 
progettazione e analisi di un prodotto. 
(C2) 

 

c2.3 sviluppa e dimensiona lo studio che 
verrà trasmesso all’officina. (C4) 

  

c2.4 sviluppa, ove necessario, 
l’attrezzatura utile alla progettazione 
in collaborazione con le officine. (C4) 

  

c2.5 seleziona i materiali adeguati. (C4)   

c2.6 cerca i codici di riferimento degli 
elementi standardizzati e sceglie 

l’elemento in funzione della sua 
applicazione. (C4) 
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Competenza operativa c3: Gestire il ciclo di vita dei prodotti conformemente alle procedure 

Il disegnatore in microtecnica documenta il proprio lavoro, in particolare i dati CAD, e classifica i documenti in base a 
una chiara organizzazione e al sistema di gestione dell’azienda. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 

professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 

interaziendali 

Il disegnatore in microtechnica AFC... 

c3.1 documenta i dati CAD rispettando le 
norme dell’azienda. (C3) 

spiega i metodi di controllo in 
funzione del ciclo di vita del prodotto 
(prototipo, pre-serie, serie, servizio 

post-vendita). (C3) 

 

c3.2 analizza i costi generati dalle 
modifiche in fase di fabbricazione e 
propone alternative tenendo conto dei 
fattori economici ed ecologici. (C5) 

  

c3.3 classifica e archivia in modo 
professionale i documenti tecnici. 
(C3) 

  

c3.4 utilizza il sistema di gestione 
dell’azienda. (C3) 

spiega il funzionamento e gli obiettivi 
di un sistema PLM/PDM/ERP. (C2) 

 

 

 

Competenza operativa c4: Analizzare la fattibilità e la conformità del sistema micromeccanico in base al mansionario 

Il disegnatore in microtecnica identifica uno a uno i vincoli dei pezzi da fabbricare. Scompone i piani in modo cronologico 
affinché al momento della fabbricazione i vari elementi o le varie tappe siano coerenti in funzione del prodotto, ma 
anche in considerazione dei fattori economici ed ecologici. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il disegnatore in microtechnica AFC... 

c4.1 identifica i pezzi da disegnare, le loro 
tecniche di produzione e i loro vincoli 
meccanici e fisici. (C4) 

spiega i vari vincoli meccanici e fisici 
dei pezzi da disegnare. (C2) 

 

c4.2 scompone in modo cronologico, 
tenendo conto della produzione, i 
piani dei pezzi da realizzare. (C3) 

  

c4.3 valuta la fattibilità del sistema 
microtecnico in funzione dei vincoli 

identificati sulla base delle 
mansionario. (C6) 
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Campo di competenze operative d: Partecipazione al processo di miglioramento continuo dei piani di 
fabbricazione 

 

Competenza operativa d1: Identificare, analizzare e risolvere problemi con i soggetti coinvolti a monte e a valle della 
fase di progettazione del pezzo o del sistema micromeccanico 

Il disegnatore in microtecnica è cosciente dell’importanza del proprio ruolo nell’ambito del processo globale di 
produzione e partecipa alle sessioni organizzate dall’azienda sul tema del miglioramento continuo. Basandosi su analisi 
statistiche e sulle proprie competenze, può contribuire a migliorare i processi. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 

professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 

interaziendali 

Il disegnatore in microtechnica AFC... 

d1.1 collabora con i vari attori coinvolti 
nella progettazione e raccoglie le 
informazioni necessarie allo 
svolgimento del suo lavoro. (C5) 

spiega il valore aggiunto del suo 
lavoro in rapporto al prodotto finito. 
(C2) 

 

d1.2 partecipa alle sessioni di Analisi dei 
modi, degli effetti e della criticità dei 

malfunzionamenti (FMECA). (C3)  

spiega le nozioni di base dell’analisi 
del rischio nel contesto della 

progettazione applicando lo 
strumento dell’Analisi dei modi, degli 
effetti e della criticità dei 
malfunzionamenti (FMECA). (C2) 

 

d1.3 interpreta statistiche e grafici di base 
a partire dai dati a sua disposizione 
(media, mediana, minimo, massimo, 
scarto tipo, ecc.). (C4)  

interpreta statistiche e tabelle a partire 

dai dati a sua disposizione. (C4) 
 

d1.4 migliora il processo in funzione dei 
vari fattori di influenza e delle 
richieste espresse al momento 
dell’approvazione del progetto. (C6) 

  

 

 

Competenza operativa d2: Garantire il controllo delle modifiche apportate ai documenti tecnici e standardizzarli  
secondo le direttive  

Il disegnatore in microtecnica aggiorna i vari documenti affinché siano sempre rispondenti alla situazione attuale e in 
modo che le modifiche apportate vengano comunicate efficacemente. 

 

N. Obiettivi di valutazione dell’azienda 
Obiettivi di valutazione della scuola 
professionale 

Obiettivi di valutazione dei corsi 
interaziendali 

Il disegnatore in microtechnica AFC... 

d2.1 aggiorna i documenti tecnici in 
funzione dei miglioramenti apportati e 
li trasmette secondo le direttive e i 
processi dell’azienda. (C3) 

  

d2.2 applica la procedura di modifica 
interna all’azienda. (C3) 
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Elaborazione 

Il piano di formazione è stato elaborato dalla Convenzione padronale dell’industria orologiera svizzera 
e fa riferimento all’ordinanza della SEFRI del [data di emanazione ofor] sulla formazione professionale 
di base di disegnatrice in microtecnica / disegnatore in microtecnica con attestato federale di capacità 
(AFC). 
 
Il piano di formazione fa riferimento alle disposizioni transitorie dell’omonima ordinanza. 
 
 
 
La Chaux-de-Fonds, [data]  
Convenzione padronale  
Il presidente Il segretario generale 
 
 
 
Philippe Bauer  François Matile  
 
 
 
Dopo averlo esaminato, la SEFRI dà il suo consenso al piano di formazione. 
 
 
 
Berna, [data/timbro] 
 
Segreteria di Stato per la formazione, 
la ricerca e l’innovazione 
 
 
 

Rémy Hübschi 
Vice direttore, Capodivisione Formazione professionale e continua 
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Allegato 1: 
Elenco degli strumenti volti a garantire e attuare la formazione 
professionale di base nonché a promuovere la qualità  

 

Documento Fonte di riferimento 

Ordinanza della SEFRI sulla formazione professionale di 
base di disegnatrice in microtecnica AFC / Disegnatore in 
microtecnica AFC  

 

Versione elettronica  

Segreteria di Stato per la formazione,  
la ricerca e l’innovazione  
(www.bvz.admin.ch > Professioni A-Z) 

Versione cartacea  

Ufficio federale delle costruzioni e della logistica 
(www.pubblicazionifederali.admin.ch) 

Piano di formazione relativo all’ordinanza della SEFRI 
sulla formazione professionale di base di disegnatrice in 
microtecnica AFC / Disegnatore in microtecnica AFC 

Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

Disposizioni esecutive per la procedura di qualificazione 
con esame finale  

Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

Documentazione LPI Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

Rapporto di formazione  Modello SDBB | CSFO 
www.oda.berufsbildung.ch 

Documentazione della formazione di base in azienda Modello SDBB | CSFO  
www.oda.berufsbildung.ch 

Programma di formazione per le aziende di tirocinio Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

Dotazione minima dell’azienda di tirocinio Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

Regolamento dei corsi interaziendali Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

Programma d’insegnamento per le scuole professionali Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

Regolamento della Commissione per lo sviluppo 
professionale e la qualità della formatzione 

Convenzione padronale dell’industria orologiera 
svizzera 

http://www.bvz.admin.ch/
http://www.pubblicazionifederali.admin.ch/
http://www.oda.berufsbildung.ch/
http://www.oda.berufsbildung.ch/
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Allegato 2: 
Misure di accompagnamento riguardanti la sicurezza sul lavoro e la protezione della salute 

L’articolo 4 capoverso 1 dell’ordinanza 5 del 28 settembre 2007 concernente la legge sul lavoro (Ordinanza sulla protezione dei giovani lavoratori, OLL 5; RS 822.115) 
proibisce in generale lo svolgimento di lavori pericolosi da parte dei giovani. Per lavori pericolosi si intendono tutti i lavori che per la loro natura o per le condizioni 
nelle quali vengono eseguiti possono pregiudicare la salute, l’educazione, la formazione e la sicurezza dei giovani come anche il loro sviluppo psicofisico. In deroga 
all’articolo 4 capoverso 1 OLL 5 le persone in formazione per la professione di disegnatrice in microtecnica AFC / disegnatore in microtecnica AFC possono essere 
impiegate a partire dai 15 anni per i lavori pericolosi indicati sotto in conformità con il loro stato di formazione, purché l’azienda di tirocinio osservi le seguenti misure di 
accompagnamento concernenti la prevenzione. 

Deroghe al divieto di svolgere lavori pericolosi (documento di riferimento: lista di controllo SECO) 
 

Cifra Lavoro pericoloso (definizione secondo la lista di controllo SECO) 

4c) Lavori che comportano rumori pericolosi per l’udito 

5a) Lavori con sostanze o preparati che comportano pericoli fisici, ad esempio di esplosione o incendio:  

2. gas infiammabili (H220, H221) 
4. liquidi infiammabili (H224, H225) 

6a) Lavori con sostanze o preparati pericolosi per la salute contrassegnati con almeno una delle seguenti indicazioni di pericolo: 
1. tossicità acuta (H301, H311, H331) 
2. corrosività cutanea (H314), 

5. sensibilizzazione delle vie respiratorie (H334) 
6. sensibilizzazione cutanea (H317) 

8b) Lavori con strumenti di lavoro che presentano elementi mobili, le cui parti pericolose non sono protette o sono protette solo da dispositivi di protezione regolabili, in particolare punti di 

trascinamento, cesoiamento, taglio, puntura, schiacciamento e urto. 

 
 

Lavori pericolosi 
(sulla base delle 

competenze operative) 

Pericoli Temi di prevenzione per la formazione/i corsi, 
l’istruzione e la sorveglianza 

Misure di accompagnamento attuate dagli specialisti3 in azienda 

Formazione Istruzione della persona 

in formazione 

Sorveglianza della persona in 

formazione 

 Cifre4 Formazion
e in 
azienda 

Supporto 
CI 

Supporto 
SP 

Costante Frequente Occasional
e 

Lavoro nell’officina di 
microtecnica 

 

Rumori eccessivi  

85 dB 

 
 
 

4c 

 SUVA 66058 - Nuisances sonores aux postes de 
travail (INEXISTANT EN ITALIEN) 

 SUVA 44057 - Rumore pericoloso per l’udito sul 
posto di lavoro 

 SUVA 67009 - Lista di controllo : Rumore sul posto di 

lavoro 
 www.suva.ch - Tema: Rumore e vibrazioni 

 
 
 

1 AT 
 
 

 
 

 1 AT 

 
 
Pratica: utilizzo dei DPI 

 1 AT 
2 AT a 
4 AT 

                                                   
3 È considerato specialista il titolare di un attestato federale di capacità (di un certificato federale di formazione pratica se l’ofor lo prevede) o di una qualifica equivalente nel campo della persona in formazione. 
4 Cifre secondo la lista di controllo SECO «Lavori pericolosi nella formazione professionale di base» 
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 Support de cours : Sécurité au travail, Protection de 

la santé & environnement, édité par la CP-éd. 2018 

Indossare dispositivi di protezione dell’udito se il 
livello di esposizione medio su 8 ore è ≥ 85 dB.  

Lavorazione su macchine 
tradizionali con l’utilizzo di 
lubrificanti e 

lubrorefrigeranti 

Proiezione di materiale, 
taglio, schiacciamento 
o impigliamento  

 

Inalazione di nebbie 
d’olio 

 

Contatto (pelle) con oli 

8b 
 
 

 
 
6a5 

 
 
6a2/6 

Soluzione settoriale n. 28: attività n. 55 

 Istruzioni per l'uso di equipaggiamento 

 CFST 6512 - Direttiva sulle attrezzature di lavoro 

 AISS/IVSS 2014 - Prévention des risques 

mécaniques : solutions pratiques 

 SUVA 01-2010 - Regolazione e utilizzo di presse per 

la lavorazione dei metal 

 SUVA 08-2017 - Règles de sécurité relatives aux 

tours conventionnels 

 SUVA 67053 - Lista di controllo : tours 

conventionnels (INEXISTANT EN ITALIEN) 

 SUVA 08-2017 - Regole di sicurezza trapano da 
banco e trapano a colonna 

 SUVA 67036 - Lista di controllo : Trapani da banco e 
trapani a colonna 

 SUVA 08-2017 - Regole di sicurezza-smerigliatrice 
da banco 

 SUVA 67037 - Lista di controllo : Smerigliatrici da 
banco 

 SUVA 08-2017 - Regole di sicurezza sega a nastro 
per metalli 

 SUVA 67106 - Lista di controllo - Sega a nastro per 

metalli 

 SUVA 08-2017 - Regole di sicurezza sega circolare 

per metalli 

 SUVA 67105 - Lista di controllo : Sega circolare per 

metalli 

 SUVA 67054 - Lista di controllo : Aria compressa 

 SUVA 67056 - Lista di controllo : Lubrificanti e 
lubrorefrigeranti 

 SUVA 44074 - La protezione della pelle sul lavoro 

 SUVA 88824 - Dieci regole vitali per chi lavora nell 

industria e nell artigianato-Vademecum 

 www.2mains.ch 

 Schedi di dati di sicureza dei produti 

Utilizzare le macchine con i dispositivi di 

protezione e la carenatura completa, compresi i 
caricatori. 

Garantire l’aspirazione alla fonte delle nebbie 

d’olio e una ventilazione generale. 

1 AT  1 AT 

Spiegazione dei rischi 
meccanici connessi 
all’uso delle macchine  

 
 
Dimostrazione e pratica: 

applicazione delle 
misure di sicurezza 
durante l’uso delle 

macchine 
 
Spiegazione dei rischi 

associati all’uso di 
lubrificanti 
 

Spiegazione le misure 
protettive della pelle 

 1 AT  
2 AT a 
4 AT 

                                                   
5 Le aziende che aderiscono alla soluzione settoriale n. 28 facciano riferimento ad essa.  
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Indossare abiti da lavoro senza lembi svolazzanti. 

Legare i capelli lunghi e raccoglierli sotto una 
cuffia se necessario. 

Evitare il contatto con gli occhi indossando in ogni 

momento occhiali di protezione.  

Pulizia dei pezzi con 
solventi 

Intossicazione 

 

Fuoco 

 

Contatto (pelle) con 

solventi 

 

6a4/5 
 

 
5a4 
 

6a1/2/6 

Soluzione settoriale n. 28: attività n. 13 

 CFSL 1825 (Liquidi infiammabili, stoccaggio e 

manipolazione) 

 SUVA 67013 - Manipolazione di solventi 

 SUVA 67071 – Lista di controllo : Stoccaggio di 
liquidi facilmente infiammabili 

 SUVA 2869-11 – Les dermatoses professionnelles 
(INEXISTANT EN ITALIEN) 

 SUVA 1903 – Valeurs limites d’exposition aux postes 
de travail (INEXISTANT EN ITALIEN) 

Provvedere alla ventilazione meccanica continua 

del locale. 

Immergere ed estrarre i pezzi per mezzo di uno 
strumento ausiliario. 

Consultare le schede di dati di sicurezza prima di 
utilizzare un prodotto per la prima volta e 
osservare le istruzioni in esse riportate. 

In caso di infortunio, applicare le procedure di 
pronto soccorso. 

1 AT  1 AT 

Spiegazione 
dell’utilizzo, dello 

smaltimento e dello 
stoccaggio dei prodotti 
di pulizia (solventi) 

 
 
Spiegazione le misure 

di emergenza specifiche 
in caso di incidente 
 

Spiegazione le misure 
protettive della pelle 
 

Pratica: formazione 
sull’uso corretto dei 
prodotti 

 1 AT 
2 AT a 

4 AT 

 

 
Legenda: CI: corsi interaziendali; SP: scuola professionale; 
Abbreviazioni da utilizzare: DF: dopo la formazione; OP: opuscolo; LC: lista di controllo; AT: anno di tirocinio 
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Allegato 3: 
Glossario (*vedi Lessico della formazione professionale, 3ª edizione rivista e aggiornata 2013, CSFO, Berna, 

www.less.formazioneprof.ch) 

Azienda di tirocinio* 

La formazione alla pratica professionale è impartita all’interno di aziende del settore privato e di quello 
pubblico. A tale scopo le aziende devono disporre di un’autorizzazione a formare rilasciata dall’autorità 
cantonale competente. 

Campo di competenze operative 

I comportamenti professionali, ovvero quelle attività che richiedono competenze simili o che 
appartengono a un processo lavorativo simile, vengono raggruppati in campi di competenze operative. 

Campo di qualificazione* 

Nell’ordinanza sulla formazione professionale di base si distinguono tre campi di qualificazione: lavoro 
pratico, conoscenze professionali e cultura generale. 

 Lavoro pratico: esistono due tipi di lavoro pratico: il lavoro pratico individuale (LPI) e il lavoro 
pratico prestabilito (LPP). 

 Conoscenze professionali: l’esame delle conoscenze professionali è la parte teorica/scolastica 
dell’esame finale. La persona in formazione deve presentarsi a un esame scritto o a un esame 
scritto e orale. In casi motivati l’insegnamento e l’esame della cultura generale possono essere 
integrati nelle conoscenze professionali. 

 Cultura generale: a questo campo di qualificazione si applica l’ordinanza della SEFRI del 27 

aprile 20066 sulle prescrizioni minime in materia di cultura generale nella formazione 
professionale di base. Se l’insegnamento della cultura generale avviene in modo integrato, viene 
valutato congiuntamente alle conoscenze professionali. 

Commissione per lo sviluppo professionale e la qualità (Commissione SP&Q) 

Ogni ordinanza sulla formazione professionale di base definisce nella sezione 10 una Commissione 
svizzera per lo sviluppo professionale e la qualità per la rispettiva professione o il rispettivo campo 
professionale. 

La Commissione svizzera per lo sviluppo professionale e la qualità è un organo strategico composto dai 
partner con funzione di vigilanza, nonché un organismo orientato verso il futuro teso a garantire la qualità 

ai sensi dell’articolo 8 LFPr7. 

Competenza operativa  

La competenza operativa si esplica nella capacità di riuscire a gestire una situazione professionale 
concreta. Per farlo un professionista competente applica autonomamente una combinazione specifica di 
conoscenze, abilità e comportamenti. Durante la formazione le persone in formazione acquisiscono la 
necessaria competenza professionale, metodologica, sociale e personale relativa a ogni competenza 
operativa. 

Corso interaziendale (CI)* 

I corsi interaziendali servono a trasmettere e a far acquisire capacità pratiche fondamentali. Essi 
completano la pratica professionale e la formazione scolastica. 

Documentazione dell’apprendimento* 

La documentazione dell’apprendimento è uno strumento che promuove la qualità della formazione 
professionale pratica. La persona in formazione aggiorna autonomamente la propria documentazione 
menzionando i principali lavori e le competenze operative da acquisire. Grazie alla documentazione, il 
formatore può vedere i progressi nella formazione e l’impegno personale dimostrato dalla persona in 
formazione. 

  

                                                   
6 RS 412.101.241 
7 RS 412.10 

http://www.less.formazioneprof.ch/
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Insegnamento delle conoscenze professionali 

Con l’insegnamento delle conoscenze professionali nella scuola professionale la persona in formazione 
acquisisce alcune qualifiche specifiche. Obiettivi ed esigenze sono stabiliti nel piano di formazione. Le 
note semestrali relative all’insegnamento professionale confluiscono, sotto forma di nota relativa 
all’insegnamento professionale o di nota dei luoghi di formazione, nel calcolo della nota complessiva della 
procedura di qualificazione. 

Lavoro pratico individuale (LPI) 

Il LPI è una delle due opzioni di verifica delle competenze acquisite nel campo di qualificazione «lavoro 
pratico». L’esame si svolge nell’azienda di tirocinio sulla base di un mandato aziendale. Il LPI è 
disciplinato per ogni professione dalle «Disposizioni esecutive per la procedura di qualificazione con 
esame finale». 

Lavoro pratico prestabilito (LPP)* 

Il lavoro pratico prestabilito è l’alternativa al lavoro pratico individuale e viene controllato dai periti d’esame 
durante tutto lo svolgimento del lavoro. Per tutte le persone in formazione valgono le opzioni d’esame e 
la durata d’esame prevista dall’ordinanza in materia di formazione. 

Luoghi di formazione* 

Il punto di forza della formazione professionale duale sta nella sua stretta relazione con il mondo del 
lavoro, che si riflette nei tre luoghi di formazione che impartiscono la formazione professionale di base: 
l’azienda di tirocinio, la scuola professionale e i corsi interaziendali. 

Obiettivi di valutazione 

Gli obiettivi di valutazione concretizzano la competenza operativa e tengono conto delle esigenze attuali 
legate agli sviluppi economici e sociali. Gli obiettivi di valutazione sono armonizzati tra loro per favorire la 
cooperazione tra i luoghi di formazione. Solitamente aziende di tirocinio, scuole professionali e corsi 
interaziendali hanno obiettivi diversi, la cui formulazione può però essere identica, ad esempio per quanto 
concerne la sicurezza sul lavoro, la protezione della salute o le attività manuali. 

Obiettivi ed esigenze della formazione professionale di base 

Gli obiettivi e le esigenze della formazione professionale di base sono stabiliti nell’ofor e nel piano di 
formazione. All’interno di quest’ultimo sono articolati in campi di competenze operative, competenze 
operative e obiettivi di valutazione per i tre luoghi di formazione (azienda di tirocinio, scuola professionale 
e corsi interaziendali). 

Ordinanza della SEFRI sulla formazione professionale di base (ordinanza in materia di 
formazione; ofor) 

Ogni ofor disciplina nel dettaglio i seguenti aspetti: contenuto e durata della formazione professionale di 
base, obiettivi ed esigenze della formazione professionale pratica e della formazione scolastica, ampiezza 
dei contenuti della formazione e loro ripartizione tra i luoghi di formazione, procedure di qualificazione, 
attestazioni e titoli. Normalmente, l’oml chiede alla SEFRI di emanare un’ofor e la redige congiuntamente 
con i Cantoni e la Confederazione. L’entrata in vigore di un’ofor è stabilita d’intesa fra i partner, mentre 
l’emanazione spetta alla SEFRI. 

Organizzazione del mondo del lavoro (oml)* 

L’espressione collettiva «organizzazioni del mondo del lavoro» può indicare le parti sociali, le associazioni 
professionali e le altre organizzazioni competenti, nonché gli operatori della formazione professionale. 
L’oml competente per una data professione definisce i contenuti della formazione, organizza la 
formazione professionale di base e istituisce l’organo responsabile dei corsi interaziendali. 

Partenariato* 

La formazione professionale è compito comune di Confederazione, Cantoni e organizzazioni del mondo 
del lavoro. I tre partner uniscono i loro sforzi per garantire una formazione professionale di qualità e un 
numero sufficiente di posti di tirocinio. 

Persona in formazione* 

È considerata persona in formazione chi ha concluso le scuole dell’obbligo e ha stipulato un contratto di 
tirocinio per apprendere una professione secondo le disposizioni dell’ordinanza sulla formazione 
professionale di base. 
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Piano di formazione 

Il piano di formazione integra l’ordinanza sulla formazione professionale di base e contiene, oltre ai 
fondamenti pedagogico-professionali, il profilo di qualificazione, le competenze operative raggruppate nei 
relativi campi e gli obiettivi di valutazione suddivisi per luogo di formazione. Il contenuto del piano di 
formazione è di responsabilità dell’oml nazionale. Il piano di formazione viene elaborato e firmato dalla/e 
oml. 

Procedura di qualificazione (PQ)* 

L’espressione «procedura di qualificazione» è utilizzata per designare tutte le procedure che permettono 
di stabilire se una persona possiede le competenze definite nella rispettiva ordinanza sulla formazione 
professionale di base. 

Profilo di qualificazione 

Il profilo di qualificazione descrive le competenze operative che una persona in formazione deve 
possedere alla fine della formazione. Il profilo di qualificazione viene redatto in base al profilo delle attività 
e funge da base per l’elaborazione del piano di formazione. 

Quadro europeo delle qualifiche (QEQ) 

Il Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (QEQ) punta a rendere comparabili 
a livello europeo le qualifiche e le competenze professionali. Al fine di mettere in relazione le diverse 
qualifiche nazionali con il QEQ e di confrontarle con quelle di altri Stati europei, ogni Paese sviluppa un 
proprio Quadro nazionale delle qualifiche (QNQ). 

Quadro nazionale per la formazione professionale (QNQ formazione professionale) 

Scopo del Quadro nazionale delle qualifiche è garantire la trasparenza e la comparabilità dei titoli della 
formazione professionale a livello nazionale e internazionale e promuovere in questo modo la mobilità sul 
mercato del lavoro. Il Quadro delle qualifiche prevede otto livelli, ognuno dei quali include le tre categorie 
di valutazione «conoscenze», «abilità» e «competenze». Ogni titolo della formazione professionale di 
base è accompagnato da un supplemento standard al certificato. 

Rapporto di formazione* 

Con il rapporto di formazione si documenta la verifica periodica dell’apprendimento svolto in azienda. Il 
rapporto viene compilato durante un colloquio che avviene tra formatore e persona in formazione. 

Responsabili della formazione professionale* 

Con il termine «responsabili della formazione professionale» si intendono tutti gli specialisti che durante 
la formazione professionale di base impartiscono alle persone in formazione una parte della formazione 
pratica o scolastica: formatori attivi nelle aziende di tirocinio, formatori attivi nei corsi interaziendali, 
docenti della formazione scolastica, periti d’esame. 

Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) 

In collaborazione con i partner (Cantoni e oml), la SEFRI ha il compito di assicurare la qualità e il costante 
sviluppo dell’intero sistema della formazione professionale. La SEFRI inoltre provvede alla comparabilità 
e alla trasparenza delle offerte formative in tutta la Svizzera. 
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Ulteriori approfondimenti sulle competenze operative 

Le quattro dimensioni delle competenze operative includono elementi specifici della professione, tra cui: 

1. Competenza professionale 

Le competenze professionali comprendono:  

 la conoscenza di espressioni specialistiche (linguaggio tecnico), standard (di qualità), elementi, 
sistemi e della loro importanza nelle situazioni di lavoro; 

 la conoscenza di metodi, procedimenti, strumenti di lavoro e materiali specifici e del loro utilizzo 
appropriato; 

 la conoscenza di rischi e pericoli e delle relative misure precauzionali, preventive e di protezione, 
nonché la consapevolezza delle responsabilità connesse. 

2. Competenza metodologica 

2.1 Tecniche di lavoro 

Per l’assolvimento dei compiti professionali, i disegnatori in microtecnica utilizzano metodi appropriati, 
attrezzature tecniche e strumenti d’ausilio, grazie ai quali mantengono l’ordine, fissano le priorità, 
individuano procedure sistematiche e razionali, garantiscono la sicurezza sul lavoro e rispettano le 
prescrizioni igieniche. Pianificano le fasi lavorative, lavorano in modo efficiente e valutano 
sistematicamente il lavoro effettuato.  

2.2 Approccio reticolare, orientato ai processi, a livello teorico e operativo 

I disegnatori in microtecnica considerano i processi industriali nel loro insieme. Tengono conto delle fasi 
di lavoro che precedono e seguono la loro attività. Sono consapevoli degli effetti del loro lavoro sui 
prodotti, sui colleghi e sul successo dell’azienda. 

2.3 Strategie d’informazione e di comunicazione 

Nel campo professionale specifico è importante l’applicazione dei mezzi d’informazione e di 
comunicazione: i disegnatori in microtecnica ne sono consapevoli, contribuiscono a ottimizzare il flusso 
d’informazioni all’interno dell’azienda e si procurano informazioni in modo autonomo utilizzandole 
nell’interesse dell’azienda e dell’apprendimento personale. 

2.4 Strategie di apprendimento 

Per aumentare l’efficacia dell’apprendimento possono essere utilizzate diverse strategie. I disegnatori 
in microtecnica riflettono sul metodo da loro adottato adeguandolo a seconda delle situazioni, dei 
problemi e dei compiti assegnati. Poiché i metodi d’apprendimento differiscono da persona a persona, 
lavorano con strategie efficaci che rendono piacevole l’apprendimento, procurano loro successo e 
soddisfazione e rafforzano la loro disponibilità all’apprendimento autonomo e permanente. 

2.5 Tecniche di presentazione 

Il successo di un’azienda dipende fondamentalmente dal modo e dalla maniera con la quale prodotti e 
servizi sono proposti ai clienti. I disegnatori in microtecnica conoscono e padroneggiano tecniche e 
mezzi di presentazione, utilizzandoli in maniera mirata in funzione della situazione. 

2.6 Comportamento ecologico 

I disegnatori in microtecnica sono consapevoli della limitata disponibilità delle risorse naturali. Utilizzano 
con parsimonia materie prime, acqua ed energia e impiegano in maniera appropriata tecnologie, 
strategie e tecniche di lavoro. 

2.7 Comportamento economico 

Il comportamento economico è la base del successo aziendale. I disegnatori in microtecnica sono 
consapevoli del costo di materie prime, materiali, strumenti, impianti e attrezzature ed eseguono i 
compiti loro assegnati con efficienza e sicurezza. 
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3. Competenza sociale 

3.1 Capacità di comunicare 

Per svolgere il proprio lavoro con competenza è molto importante comunicare in modo obiettivo. Per 
tale motivo i disegnatori in microtecnica, nell’esercizio della professione, sanno comunicare e utilizzare 
le regole di base per la gestione di un colloquio. Adattano lingua e comportamento alle varie situazioni 
e alle necessità dell’interlocutore. Parlano con rispetto e stima al proprio interlocutore. 

3.2 Capacità di gestire i conflitti 

Nel lavoro quotidiano in azienda, in cui sono frequenti i contatti con persone di mentalità e opinioni 
diverse, insorgono spesso situazioni di conflitto. I disegnatori in microtecnica ne sono consapevoli e 
reagiscono con calma e ponderazione. Partecipano alla discussione, accettano altri punti di vista, 
discutono in maniera obiettiva e cercano soluzioni costruttive. 

3.3 Capacità di lavorare in gruppo 

L'attività professionale viene svolta individualmente o in team. In molteplici situazioni il team si rivela la 
soluzione migliore. Se lavorano in team, i disegnatori in microtecnica rispettano le regole per il successo 
del lavoro di squadra. 

4. Competenza personale 

4.1 Capacità di riflessione 

I disegnatori in microtecnica sono in grado di analizzare il proprio operato, riflettere sulle proprie 
esperienze personali e trasferire le conoscenze acquisite nell’attività professionale quotidiana. Sono 
inoltre capaci di comprendere, distinguere e gestire i valori, le regole e le aspettative proprie e altrui 
(tolleranza).  

4.2 Autonomia e senso di responsabilità 

Nell’attività professionale quotidiana, i disegnatori in microtecnica sono corresponsabili dei risultati di 
produzione e dei processi aziendali. Nella sfera di loro competenza prendono decisioni in maniera 
autonoma e scrupolosa e agiscono di conseguenza. 

4.3 Resistenza 

I disegnatori in microtecnica sono in grado di sostenere le pressioni fisiche e psicologiche della 
professione, conoscono i propri limiti e chiedono sostegno per affrontare le situazioni impegnative.  

4.4 Flessibilità  

I disegnatori in microtecnica sono in grado di adattarsi e di determinare attivamente cambiamenti e 
nuove situazioni. 

4.5 Efficienza e attitudine al lavoro 

In un ambiente competitivo, solo le aziende con dipendenti efficienti e motivati riescono a sopravvivere. 
I disegnatori in microtecnica s’impegnano al raggiungimento degli obiettivi aziendali. In azienda e a 
scuola sviluppano e consolidano la loro efficienza. L’attitudine al lavoro si manifesta attraverso la 
puntualità, la concentrazione, la scrupolosità, l’affidabilità e la precisione.  

4.6 Apprendimento permanente 

Il progresso tecnologico e le necessità della clientela in costante evoluzione richiedono continuamente 
nuove conoscenze e capacità, nonché la disponibilità all’apprendimento permanente. I disegnatori in 
microtecnica sono aperti alle novità, si aggiornano grazie alle offerte dell’apprendimento permanente 
rafforzando la propria personalità e posizione sul mercato. 
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